
m a ,  c il m a r in a ro  d ’a r m a ta ;  ¡1 vecchio so lda to  di Napoleone, e la gio­
vane guardia* c iv ica ; il pad re  ve terano  di p rod i uffiziali di m are ,  e la 
m a d re  desolata  degli uccisi p e r  l ’am o re  d ' I t a l i a ;  l’ avvocato ,  e il p oe ta ;  
il le t te ra to ,  e il c a rb o n a io ;  la m a es t ra  di scuola,  e l’ inv ia to  a politico 
p a r la m e n to ;  il d ep u ta to ,  e il b ia d a iu o lo ;  il g io rn a l is ta ,  e lo spez ia le ;  il 
t in to re ,  ed il se g re ta r io  di G o v ern o ;  il v ina io ,  e l’a r s e n a lo t to ;  il m agna­
no ,  e l ’ orefice; F arch ibugiere ,  ed il m e d ico ;  il colonnello , cd il vescovo; 
il pa r ro co  Ialino, cd il g r e c o ;  p o rse ro ,  m a n d a ro n o ,  reca rono  le offerte 
loro . Fossim o anda ti  da quelli  stessi che di ta li  offerte s a ra n n o  giovali, 
a n c h ’eglino^ son s icuro ,  av rebbero  d a to  il lo ro  soldo p e ’ povere tti  lor 
pari .  Ve n ’ e ra  .che, dando , parevano  c h ie d e re ;  e p u r  davano  con ilare 
viso. Le quere le  uscivano dalla bocca di chi soffre m eno, chiedevano 
scusa del d a r  poco con p iù  pudo re ,  clic non ce r tu n i  acca tta sse ro  scuse 
del d a re  nulla .  E convien m ette re  insieme ce r te  elem osine di t r e  persone 
cosi det te  civili,  p e r  la re  la som m a da la  da  qualche  po v e re t to .  Un bia­
daiuolo lece la p iù  g en e ro sa  offerta di tu l l i .  E il m odo e il tem po , ri­
peto ,  rendono  i doni ben p iù  prez iosi.  Nel pun to  che il pane  per  non 
n a tu ra le  ca res tia  m ancava alla mensa periìn  degli  ag ia t i ,  do p o  tan te  ca- 
r i tà  p ro luse ,  dopo  tan to  male speso d a n a ro ,  an d a re  a  ch iedere  a l t ro  da­
n a ro ,  egli è un ave r  lede nel cuo re  d e ’ V eneziani;  e ch iedere ,  e non 
r icevere  in r ispos ta  nè p u re  una p aro la  di r im p r o v e r o ,  non  che d ’ol- 
I ragg io ,  ma rac co rre  ta l  som m a da v incere F asp e t taz io n e  fin di coloro 
che hanno  p rova ta  la gen e ro s i tà  della  p a r ro c c h ia  n e ’ tem pi p iù  lieti,  egli 
è uno di q u e ’ tan ti  p rod ig i i  a cui Dio h a  a b i tu a ta  V enezia, e Venezia 
ab i tua to  chi F a m a .  11 simile s ’ an d rà  facendo, d ie tro  al p r im o  e sempre 
più com mendevole esempio di P ie tro  R igag lia ,  in a l t re  p a r rocch ie ,  e con 
p roven to  m a g g io re ,  se non con m eri to  p iù  g ra n d e ,  s iccome in p iù  ric­
che. E g ià  p iù  p a r ro c h i  adem piono  il dopp io  d o v ere  del sace rdo te  e 
del c i t tad ino ,  sovvenendo al b isogno  del po v ero ,  t r a 5 qual i  è da num e­
ra re  quello  di Santo  S tefano, nella cui p a r ro c c h ia  la  nobil  donna  Moro- 
sini G a t t e rb u rg  esp ia  con la ca r i tà  la  r icchezza .  Molli in m olte  parli 
della ciltà danno  F u s o  g ra tu i to  de ’ m ulin i a m ano, il cui n u m e ro  dicesi 
che passi  i mille. La fam ig lia  Levi, eli’ è al ponte  ai Diri, o l t re  a ’ mulini,  
d ispensa  ogni se t t im ana  farine a chi p o r ta  il b ig l ie t to  del p a r ro co .  Gio­
va del resto  che l 'Assemblea d im os tr i  anche con le ques tue  al popolo 
la stia s t im a ;  e l ’Assemblea deve da  u ltimo r im a n e rn e  p iù  g r a ta  al po­
po lo ,  e h ’ egli il popolo ad  essa.

G iunsero  accette le p aro le  che la  Com m issione v o s tra  g l ’ indirizzò 
p e r  r in g ra z ia r lo  della sua d ign ito sa  sofferenza, e  a novello eserciz io  di 
v ir tù  confo r ta r lo .  E ssa  Com missione crede ,  se non g iova lo ,  di non avere 
nociu to ,  persuadendo  la d is t r ibuz ione  del pane  e della  farina per  v ia di 
b ig lietti,  modo com battu to  da  molti,  o palesem ente  o in se g re to ,  o con 
le parole o con le iuerz ie  o c o g l’ indug i.  Non cred iam o  avere  nociu to  
invitando la Civica a  cus tod ire  i pozz i a r te s ian i ,  che sono un  te so ro  se r ­
batoci da  Dio nelle p rofondità  della t e r r a ,  i q ua l i  con quasi p rod ig iosa  
o p p o r tu n i tà  zam pil la rono  a p r ò ’ della n o s t r a  l ibe r tà ,  che sa re b b e  da g ran  
tem po  p e rd u ta  senz’e s s i ;  a lla  quale  cus tod ia  la  Civica p e r  p reg h ie re
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